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, : Oggetto Trasmissione Decreto del Dirigente RegioMle dell'Unità di Progetto Sl2nìt~ Animale e
Ig!ene Alimentare n. 16 del 12.02.2009, di integrazione del precedente decreto
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Si trasmette, in allegato alla presente, copia del decreto dirigenziale indicato in
oggetto, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza.

Distinti saluti.
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i!l[REGIONE DEl VENET9J
giunta regionale:

DeCRETO ND 1'6' DEL 1 2 FES. 2009

oggetto: Decreto del Dirigente Regionale dell'lil'lità di progetto Sanità Anlmelè e Igiene
Alimentare 02.10.2008 n. 474 ''''Ademplmentl connessi alla Legge 4 luglio 2005; n.
123 -Norme per la protezione del soggettl'malati da cetlachla" Impegno, di spesa.
Rlpertlzlone del f1nanzlemento tra i Servizi Igiene degli Alimenti e della Nutrizione
delle Aziende U,LS.S. del Vèrieto;'''. Integrazione, , ' '

, .
IL DIRIGENTI REGIONALE.

D~LL~NrtA' DI'P~OGFt1TO SANrrA'ANIMAL.! E IGIENE AUMENl'ÀRE

VISTA la Lagge 04.07.2005 n. 123, recante "norme per la, proteZione del SO~Hletti ~Iatl di
callachla; '

VISTO' l'accordo sancItO Mlfa seduta daJ,16.03.2006: dalla cOnfere"%~::, Pèrnianente per I
rapporti' tra: Stato;, Regioni e' Prbvlnà~ Autonome di, Trenm e di Bolzano; eonc:emèntel criteti
per la rlpDrtlz~one del fondI, dfcul agll:artt.4 e:S'déIlLfclta~Legg~:n.1~312005~

VISTO"U' DeÙetO' def DIrigentE!, f{espOnsabIlELd~t blp~rtlmento Sanità, PubblfCa' Vétertnarla,
Nutl'izlonè e Sh::u~zza deglf AUmentfdel: MInistero della, satute'~,ora:(fiflrilstèro dér 'Lavoro, della
Selute e' dèlle ..Polltlc:hé SOcIali} del, 15.U.2006,.~aventE!: per:,oggetto. "legge,ll3105', fondi
finaliZzati alla somrmriisiraz'ron'e di pasti' nell, mensa Il soggettI' affettl,Clacellachla. Deçreto di
assegnazione. ", con Il quale viene autorizzata la spesa ed it"pagamento,a favore della Regione
del Veneto, ,dell6' somma di EURO, 2i7;707,32~ conia finalità' di erog~re dei, prodottt senta
gl'utIi"le, ryeUe mei'lsé dellf strUttUre, scolastlehé e ,ospeQauer,e, E!~nelle,: mén~ dèlle struttu re
pubbnéhe, prevfa richiesta: degli aventi"dirltto;

VISTO' il propriO precedente decreto 2~'.12.2006 n. 459" con, il quale, è stataJmpegnata al n.
7352 del-capltoio tOO,g2~'dèt bllancià ,dtPrevl~liJner.eglonare 200G-,ta .sernma di C 277.707,32;

PRESO'AlTO che qu'eSta Unità' di ProQe1:toJ~a ctli'eS.tC, n$(';ontroal Minlste~o, clelLzivoro, della
Salute Ci delle PolitIche S«lall'- Direzione Get'leralé SldJi'èZZa; degli Alimenti e della Nutrizione,
In merito a quesiti volti lt chlarire la possibilità di usare llflnanzlamento dL cul all'art. 4 della
Legge' n. ,12'~/200s'~arl, 'perii 2006; a,t 277.707,32.~ al fine dI realiZzare corsl'formatlvl per Il
personale dallti'mense dell'e sCuole, degli ospedali; delle"case ,di cura'e di riposo Q, della mense

, 'pubbHeh'e in' genere" che opera nella 'preParaZ,lonee sornmlnlstraztone di pasti, per, soggetti
effetti da cellachl'B r' , , ,

PRESO 'Arto ancora che con notcit'prot. D,GSAN!5/I~6.o/18828/P.; del 23.06.200S, la citata
OlreziòÌ"Ie Generale S'lturezzZ! degll'A11nienti é della NutrIzione, h8 risposto al citati quesiti,
precisando che In' relazione ai fondi di cui all'art. ,:4della Legge n. 123/l005, ,la ,denominazione
degli: 'Sp9Cifltl ,eapltolldl spesa" non cot1sentè, un diverso utilluo'deHasomma, prsvlsta di <
211';107,32,' che deve essere pertanto' usata al flnl della sommlnlstraztone di pastl senza
glutine nelle mense delle strutture scolastiche e ospedallere e nelle mense delle 'strutture
pubbliche, prevla richiesta degli interessati;

RITENUTO quindi di prevedère che il finanziamento dlanzl citato di € 277.707,32 venisse
ripartito per ciascuna delle Aziende U.LS.S. in relazione al,numero dei cellacl residenti" usando
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In merIto I relativi dati, fatti pervenire dalla DIrezione Regionale per la Programmazione Soclo-
sanitaria ed aggiornati al 31.12.2007;

PI\ESO ArrO che la ripartizione per A2lenda U.L.S.S., del finanzIamento In parola, è riportata
nell'AUEGATO A al proprio preoaclante decreto 02.10.2008 n. 474, che lo stesso deve essere
destinato alla tutela del eeliad e che suna base di quanto riportato nella Citata nota
mlnlsteriale, dovrà essere destinato solo a finanZiare l'acquisto, nelle mense In precedenza
citate, di pasti senza glutine da parte del cellacl che ne faranno richiesta e che potranno
ricevere rimborso dell~ sp••;a effettuata per l'acquisto di tali pasti, fino a copertura della
propria quota procaplte di ( 54,431, presentendo le relative ricevute nominative all'Azienda
U.L.S.S. di residenza; ,

CONSIOeAATA, la necessità di aumentare le garanzie dellD f111er"ei produttiva per la prodUZione
e la somminlstrazlone di p!JstI privi di glutlne destinati al soggetti cellael~ "

CONSIDERATA, ancora, liI nace!iSltà di verfflcare, l'appllcazloné della legge n. 123/2005 nelle
mense scolastJche, ospedallere e pubbliche, anche attraverso le diChiarazioni dei soggetti
fruitorl di tali pasti privi di glutlt,e, al flnedi semplificare le procedura ,di ilttuazJone di quanto
preVisto dall'art; 4 dt!lIa stessa le~ge e dal relativo accordo trii lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome, si ritiene di prevedere, di integrare quante previsto nel dispositivo di cui al
precedente decreto dlrlgenzl8le di questa Unità di Progetta n. 474/2008, con I punti di seguito
elencetl e gli allegati al presenté provvedimento:

7. l soggetti affetti da cellachla, In possesso dell'autorizzazione rilaSCiata dall'AzIenda U.I...S.S.
di appartenenza, suna base della qualavengono erogati gratùltamente prodotti dletetid
senza glutine prisSO' lefarm3cle delliA2lenda U.LS.S. di appartenenza; (O.G.R.. 22.02.2000
n. 543 I; sUCcessive modifiche ed Intègrazionl), possono Inoltrare la comunicazione di cui
aWALLEGATO A al presente prowedlmel:lto, al Sl,gnor Rèsponsablla del S.I.A.N.

, delr'AZlènd~U.L.S~S': di apparmnanza, al t:ln.èdl. ot:b!nerè Il, rlmborsc délla. somma spesa per
l'acqUisto dt pasti presso mense scolastlchè, ospedatleire e/o 'pubbUchè, fino aWammontare
massime di € 54,431.' per persona. Il, citato Al.J.EGATO' A d1venta' l'Al..LEGATO e al proprio
precedente dec:reto n. 414/2008;' >

8. lO. tale 'comunlazlone dovri!lnno essere indicate le ragioni sodall deUÌl! mense Scolastiche,
ospedal1ere e/o pubbliche. dove- l soggetti df cui al praccidente punte)' 1" hanno acquistato
pasti privi di glutlne; ,

9 .. I S.I.A.N; defle AZiende U.L.S.S. del Veneto e~Elranno ti campiOne, su' almeno ti s%
delle menSé .:utlllnate dai sOgQettl al quali vIene erogato il rHianzli!mento In paroìe, delle
verifiche utlllzlando una apposita ceek-nst di cui all'ALLEGATO 8 al presente
provvedimento che dlventlS l'ALLÈGATO C al propriO precedente' decreto n. n. 474/2008;. . '. ~ '. . .

10. alla IUta del risultati' di tali sopralluoghif qualora nelle mensa indieate dagli utenti, non
siano" risçonttate' procedure corrette per quanto a~ene la, preparazIone elo la
sommil'iiStrazlone det pasti" privi di glutlhe, verranno attivati, dal S,J.A. N. delle. Aziende
U.L.S.S.; delle attiVità' dt Informazione e di 'senslbilizzazionè In materla; ,

11. in considerazione della necessità di agevolare I beneflciar1 del servizio neWottenlmento del
'rimborsO' previsto ed In consldarazlo'ne della spet:lfldtà di tale' procedura ed anche ad 8utO

:, tutela delle stesse Aziende U.LS;S., si ritlène MC1!:5Saric:i che l Signori Direttori Generali
delle' stesse, diano disposizioni rivolte al Servizi economico-finanziari, ed al servizi
Distrettuall delle proprie azlendèiper l'attuazione della necessaria attività di collaborazione
con i.S.I.A.N'. I"materia;

VISTA la D.G.R.V. n. 400 del 08.02.2000, con la quale vangono definiti I prowedlmentl
regionali;

Su conforme proposta del DIrigente del Servizio Igiene degli Alimenti, Nutrizione e Acque:

Mod A - originale
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DECRETA

Di lntagrara Il dispositIvo dal preprto precedente decreto 02.10.2008, n. 474, con l seguenti
punti ed allegati:

7. i soggetti affetti da cellachla, In possesso dell'autorizzazione rilasciata dall'Azienda U.L.S.S.
di appartenenza, sulla base deila quale vengono erogati gratultamGJnte predottl dietetid
senza glutln. presso le farmade dell'AzIenda U.LS.S; dI appartenenza (D.G.R. 22:02.2000
n. 543 e successive modifiche ed integrazioni), possono Inoltrare la comunicazione di cui
aIl'ALL&GATO A al presente provvedImento, al Signor Responsabile del S.I.A.N.
dell'Azienda U.LS.S. dI appartenenza, al f'Ine di ottenere Il rimborso della somma spesa per
l'acquisto di Pllstl presso mense scolastiche, ospedallere e/o pubbliche, fino all'ammontare
massimo di €: 54,431 a persona. Il citato ALLEGATO A diventa !'ALl..EGATO e 1511 proprio
precedantl decreto n. 414/2008;

a. in tale cOmunicazione dovranno essere Indicate le ragioni sodèll dèlle mense scolastiche,
ospedallere e/o PUbbliChe,dove i soggetti di cui al precedente punto 7., acquistano pasti
privi di glutlne;

9. I S.I.A.N. delle Aziende U.L.S.S. del Veneto effettueranno a campione, su almeno il 5%
delle mense utilizzate dal soggetti al quali viene erogato Il flnanzlamanto In parola, delle
verifiche utlJrzzando una apposita ceek-llst di cui aIl'ALu!QATO B al presente
prowedlménto che diventa l'AL.U:GATO C al proprio precedente decreto n. n. 47412006i

10. alla luce dal risultati di tali sopralluoghl, qualora nelle mense indicate dagli utenti, non
siano riscontrate prOC:edure· corrette per quanto attiene la preparezlone e/o la
somministrazlona dal pasti privi dI glutlne, verranno attivati dal S.I.A.N. delle Aziende
U.L.S.~., delle azioni di informazione ejo di senstbltlzzazlone Inmàterla;

,.-
11. in considerazione della necessità di agevolare I destlnatarl del sel'ViZio nell'ottenlmento del

rimborso previsto, In considerazione della spe«;ll'icttà di tale procedura ed anche ad auto
tute l! delle stesse Aziende w.L.S.S., si ritiene necessario che I SignOri Direttori Generali
delle stessè, diano dlsposilionl rivolte al Servizi Economico--Rnanzlarl ed ai Servizi
Olstretl:uall delle proprie azlf~"de( per l'attuazione della necessaria attività di collabOrs:lione
con IS.I.A.N. In materia.

Dottor

Mod. A r originale



Allegato A al Decreto o. O 1 6 del ! ') ~:tli "nn9
I ~. rc ... I~IJ~

17/02/20~9 17:10 +390412791374 SERV. VETERINARI R. \JF

~I REGIONE DEL VENETO")
glllntl~lt

Data I 1 _ In fede
(firma per esteso e leggibile del

dichiarante)

DICHIARAZIONE AI FINI DEL RIMBORSO PREVISTO IN APPLICAZIONE DI QUANTO
DISPOSTO DALL'ART. 4 DELLA LEGGE n. 123/2Q05

Il sottoscritto slg.:.Cognome Nome " •..................................... (*).

Nato a:" , , ,...................•.................,~t.,•.,.•.•.•.....•.•..••.•.•••....................••••Prov. di: t ••••••••••••

residente in Comune di: ".H •••••.•••..Provo di: .

V'a/Piazza: , , ," ".'.' ••1141 •• , •••• "'" 1 •••• t ••••••••••• R.II •• " •••••••••••••••••••• ~ •• n",: ,

dichiara, ai sensi ed effetti degli .artt. 46, 41 e 48 del D.P.R. 26.12.2000, n. 445 consapevole,
In caso di dichiarazione mendace, delle sanzioni penali previste dell'art. 76 del citato D.P.R. n.
445/2000 anche per l reati dI falsità in atti e uso di atto falso, nonché della decadenza dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione
non veritiera:

1.. di essere affetto da cellachla;

2. che il codice riportato sull'autcrlzzazione (D.G.R. 22.02.2000 n. 543 e successive
modifiche ed Integrazioni), relativa all'anno in corso, rilasciata dl\II'Azienda U.LS.S. n.
.........•. , per l'erogazione gratuita di alimenti senza glutine è Il seguente: ....•...................... ;

3. di avere acquistato pasti privi di glutil'le nella/e !eguente/i mensaje scolastiche,
ospedallere e/o pubbliche di rìstorazìone collettiva, per un importo almeno Pc:lri i'J euro
54,431 di cui si allegano le fotocopie degli scontrini fiscali alo attastazlon! fiscali.

4. elenco delle mense scolastiche, espedahere elo pubbliche utilizzate per l'acquisto di
pasti privi di glutine;

i- •
••••••• 1•• 1. "" l' •• ~"" ••• , ••• , ••• 'o t •••• 1•• Il •• r ••• I •••••••••••••••••••• '0 ••• I •• 1•••••• Il. Il ••••• Il. Il •• • Il. Il •• ~<1-'.' I ~••• r. Il ••••••••••••••••••••• _ •••••••• t.,. I ••••• Il'1' ••• "'

•••••••• Il ••••• I ••••• f •• 11••••.• " ••••••••••••• al •••••••••••• ,. "., •• II"f"" I."""" Il "' ••• , ••••• , l ••• , •••••••••• r ••••••••• 0".' ••••••• 1••••••••••••••••••••••••••• ~

l' ., •••••••••••• "'<00 •••••••••• Il ••••••••••••••••• ,.~ •••• j •••••••••• Il .11 ••• Il •••••• ' •••••••• CI' '.~ •• , il". l' ••••••••• ,.~. Il '" •• • •• ~,.t~Il •••••••••••••••••••••••••••• _••

• I '" •••1 ,., ••• I ••••••••••••• Il •••••••••••••••••• J .•••• , 'J •••.•"•••.••.•••.•••••••••••••.•.•••••.• ~•••••••.•• t. ~•.•....••.......~ ~ t •••••, 1.1 ••••• 0 •••••••••• "" ••••.••. " •••.•••• , •

••••••• , •• o••.•• , •••••••• t •• t. l' •••••• 'O .1 •.•••••.•.••••••• , ••• o., •••.•••• , •• ,'t l '" I ••.•• ' •• t •••••.•.•••••• I. ", Il ••••• I •••• ' •••••••• 'O'O •• ~ •• "' ••••••• ~ •••••• lO.O •••••••••••••••••

.•••••• ~.••• P ••• P••••••••••••• u •••••••••••.•••••••••••••• ,." •••••••••••••••••••••••••• u •••••• ••••••~t IIttl •• ' ••••••••••••••••••••••.••••.•• ' ••• 11' •••••••••••.••••••••••

••••••.•• I ••••••••• e •••••. I ••••••••••••••• o •••••• O•.•• ,.~ •••••••••••••• ~ ••• , ••, •••••••• o ••••••• ·,t I ••••••••• I ••• P' •••••••• , ••• , •••••••• "., " ••••••••••• tI I.' ~"O e •••• f t. I I ••••
••••••••• tI ••• I.' '0 o •.•• t •••••••••••••••• '" •• t •• I IO ••••••••• I ••••• e •••••••••••• ~ l.' .ll •••• O•••••••••••• ~ •••••••••••••••••• e •••• 0 ~ t t ••• I.o •••••••••••••••••••• I ••• • •• - tt •••.•••

5. che conserverà due anni re ricevute ad attestaZione del consumo déi pasti privi di
glutine.

Autorizza ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, codesta P.A. al
trattamento del propri dati personali, a cura del personale assegnato all'ufficio del!' Az.
U.L.S.S. preposte al controllo ed al rimborso della spesa effettuata.

(*); in caso d I attestazione relativa ad un minore affetto da cattachìa in possesso
dell'autorizzazione di OJi al punto 7. del presente prcvvedlrnento, la dichiarazione va
redatta da uno dei genitori o da un tutor esercitante la patria potest!l, che attesta e
sottoscrive quanto previsto per un maggiorenne.

i'
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U IREGIONE OfL VENETÒ)
1Ji1i1l1ll,.~.

VALUTAZIONE DELLA GESTIONE DELLE Dl!Te SPECU.LI
PRESSO IL CENTRO COTTURA E PR.ESSO LA MENSA

Nel rispetto della privacy, Il Cornmlttentlil ed il Fornitore devono mettere in atto misure di
sicurezza all'interno della propria organizzazione, per la protezlone dei dati personali.

Allo scopo, possono essera attribuiti codici Identlficativi ad ogni regime dletetico per garantire
che le patologle non vengano direttamente collegate al nome dal fruitore a dieta.

Devono essere valutate con attenz.iOne le diete a carattere sanitario per gli evidenti rischi
connessi alla salute ed In particolare qUQlle relative a rischio anafllattico,

I punti di verifica fondamentali riguardano:
• la c:onrormltà delle dieta speciau alla prescrtztcne;
• la loro confezione ed identificazione;
• la competenza del personale coinvolto nella preparazione;
• la competenza del personale coinvolto nella distribuzione;
• l'idoneità della modullstica, della documentazione e della gestione;
• la temperature delle vivande,
• le vivande eventualmente avanzate (con reçJfonl del rifiuto).

PC:Jiché le diete speciali vengono confezionate Isolatamente per singoli utentl,la loro inerzia
termica è modesta e perblnto le non conFormità della temperatura sono più frequenti. Nei casi
in cui il piatto non possa essere aperto per misurazioni dirette, la temperatura è difficilmente
rllevablle se non con strumentazìcne adeguata (termometro a raggi infrarossi). È fondamentale
evitare di misurare la temperatura delle monoporzlonf delle diete speciali con termometro a
sonda al fine di evitare eventuali ccnterntneztent credete tra diverse diete speciali in fase di
Inserimento della sonda.

Le diete person~liZZZlte, preparate nel centro cattura ì-e distribuite nel vari plessi scolasucì,
devono essere veicolate in c:ontenltori isotemici ttlonopasto idonei a mantenere la
temperatura adeguata fino al momento dQI consumo.

Nel sopralluogo presso il Centro Cottura/refettorio si verificheranno I requisiti dei
vart Ieeall e le modalità di confazionamento e trasportol
)o Nel locale magazzino
> Nelle celle frigo
)- Nella zona preparazione e cottura
)o Nella zona porzlonamento e confezlonamento
)- zona Illvaggio e stoccaggio pentolame e stoviglie
)- Sistema di trasporto

Nel sopralluogo presso la Men$étsi verificheranno I requisiti dal vari locali e le
modalità di somministrezione e distribuzione:
)o Servi~io personalizzato
;;. Valutazione di eventuali contaminazioni crociate
)- Preparazione e sornmìnfstrazlcne anticipata rispetto agII altri utenti
» Formazione del personale.

t.::·
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SCHEDA VERIFICA
REQUISITI DIETE

SPECIALI CENTROL ~_C_O_T_T_URA__ ~E_M_E_N_S_A_
MODULO D

COMPILATORE
COSfUomeNomel IOnalifica:
Dau: I
CUCINA CI
MENSA CJ
Nome: Comune:
Indlrt%zo: TtLlfacIScolari N°

IAnmni N°
, Adulti N°

Destinatari pasti:
Numero Allergia / IDtoll. AI. DO •••• , •••••• ~

e Tipologi~ çeU.ehia nO., ••........
di diete speciali Altre condizioni D° ••••••••••••

Arlir.olo I. Gestione diretta (Ente pubblico) O
,G tl . d' tta (Ditta cl Il ta)

Estremi identificatìvi Ditta:
UTBN TIPO DI PASTO E MODALITA' DI DISTRIBUZIONE

es Ione In 11"9 spe a zza O '.'···,········· ..·····'ttl ...................................
Gestione mista (Ente Pubb. + Personale O I •••••••• I •.•••••••••••••• lo •••••••••• .; ••••••••••••••••••••••• ~ ••••••••• f •• 4 ~ •••••••••••••••

Cuochi oreesc la sede di preparaz. Pasti per n" ...................
Aiuto cuochi presso la sede creo. Pasti per n°...................
Approwlglonamento materie prima D Ditta O scuola/comune O famiglia

Utilizzo dì alimenti dietoteraoiei O Sì O No
Utilizzo di alimenti naturalmente senza O Sl ONo
Utilizzo dì alimenti a marchio spiga barrata D Si D No
nl:Or

Utilizzo di prodotti del Prontuario Aie per O Sì D No

1.MAGAZZINO DERRATE ALIMENTARI (LOCALE, ARMADIO) SI NO
Sufficientemente ampio ed adeguato
Spazio separato per alimenti diete speciali
Uso di contenitori dedicati
Uso di etichette dedicate
2. CELLE FRIGORIFERE ElO CONGELATORJ SI NO
Adeguate alle necessità I I
Spazio seJ:)arato per alimenti diete speciali
Uso di contenitori dedicati



_._- -e-- ----- .....--- y , ...... ~~~ r----=--· -

3. ZONA/SPAZIO PREPARAZIONE ALIMEN1l SI NO
lSpazio separato per lavorazione diete speciali
Attrezzature idonee e in numero sufficiente
Utensìliltag Iieriltavol i separate
4.COTIURA SI. NO
Cottura separata
S. ZONA PORZIONAMENTO E CONFEZlONAMENTO PASTf SI NO
Sp8.zios~arato per alimenti diete speciali
6. SISTEMA TRASPORTO PASTI SI NO

Contenitori termici geQarati per diete speciali
ldemlflcazlone diete speciali personalizzate
Sommlnlstrazlone del pasto In monoporzione
7. ZONA DEPOSITO PENTOLAME E STOVIOLIE SI NO
Spazio separato per pentolarne, stoviglie e utensili diete speciali
8. PRESENZA DIETA SPECIALI E CONFORMlTA' MENU' SI NO
Presente
Conformità del menù alla dieta speciale preparata
9. FORMAZIONE I SI NO
Personale di cucina
10. TOTALE -.lSI" ((;IUDIZIO: Insufficien. < 12 SI, $uffie, Tra 12-14 SI, Buone: Tra 15-17 SI, ottimo: Tra 18.19 SI)
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1. SERVIZIO PRESSO LA MENSA SI . NO
Servizio personalizzato
Contenitori termici separati per diete speciali ,

Identificazione diete speciali cersonallzzate
Somministrazione del pasto in monoporzione
Assenza contaminazione orociata
Preparazione e somministrazione anticipata rispetto agli altri utenti
Controllo delle vivande eventualmente avanzate (con ragioni del rifiuto)
Forrnazione del personale che distribuisce
2. ZONA DEPOSITO PENTOLAME E STOvtGLIE PRESSO LA MENSA SI NO
Spazio separato per pentolame, stoviglie e utensili diete speciali protetto e chiuso
3. PRESENZA DIETA SPECIALI E CONFORMITA' MENU' SI NO
Presenza diete speciali
Conformità del mena somministrato alla dieta speciale preparata

14. TOTALE "$1" (GIUDIZIO: Insufflclen. < S SI, Sufflc. Tra &-7SI, Buono: Tra 0-9 SI, Ottimo; TI'8 10-11 SI) I

l GiUDIZIO •..•••••.••.•••••••••••••••••.•.••. I FIRMA •.•..•....•.......•....•............ 1 DATA .........•.•••.••••... o ••

l,.,


